
LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET (1, 16 - 2, 11) 

Io, Qoèlet, pensavo e dicevo fra me: «Ecco, io sono cresciuto e 

avanzato in sapienza più di quanti regnarono prima di me a Geru-
salemme. La mia mente ha curato molto la sapienza e la scien-

za». Ho deciso allora di conoscere la sapienza e la scienza, come 
anche la stoltezza e la follia, e ho capito che anche questo è un 
correre dietro al vento. Infatti: / molta sapienza, molto affanno; / 

chi accresce il sapere aumenta il dolore. Io dicevo fra me: «Vieni, 
dunque, voglio metterti alla prova con la gioia. Gusta il piacere!». 

Ma ecco, anche questo è vanità. / Del riso ho detto: «Follia!» / e 
della gioia: «A che giova?». Ho voluto fare un’esperienza: allietare 

il mio corpo con il vino e così afferrare la follia, pur dedicandomi 
con la mente alla sapienza. Volevo scoprire se c’è qualche bene 

per gli uomini che essi possano realizzare sotto il cielo durante i 
pochi giorni della loro vita. Ho intrapreso grandi opere, mi sono 
fabbricato case, mi sono piantato vigneti. Mi sono fatto parchi e 

giardini e vi ho piantato alberi da frutto d’ogni specie; mi sono 
fatto vasche per irrigare con l’acqua quelle piantagioni in crescita. 

Ho acquistato schiavi e schiave e altri ne ho avuti nati in casa; ho 
posseduto anche armenti e greggi in gran numero, più di tutti i 

miei predecessori a Gerusalemme. Ho accumulato per me anche 
argento e oro, ricchezze di re e di province. Mi sono procurato 

cantori e cantatrici, insieme con molte donne, delizie degli uomini. 
Sono divenuto più ricco e più potente di tutti i miei predecessori a 
Gerusalemme, pur conservando la mia sapienza. Non ho negato ai 

miei occhi nulla di ciò che bramavano, né ho rifiutato alcuna sod-
disfazione al mio cuore, che godeva d’ogni mia fatica: questa è 

stata la parte che ho ricavato da tutte le mie fatiche. Ho conside-
rato tutte le opere fatte dalle mie mani e tutta la fatica che avevo 

affrontato per realizzarle. Ed ecco: tutto è vanità e un correre 
dietro al vento. Non c’è alcun guadagno sotto il sole. 

  
SALMO (dal Salmo 24)           

GUIDAMI NELLA TUA VERITÀ, O SIGNORE 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.  
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della 

mia salvezza; io spero in te tutto il giorno. ® 

I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricorda-
re: ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signo-

re. ® 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida 

i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. ® 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodi-
sce la sua alleanza e i suoi precetti. Per il tuo nome, Signore, 
perdona la mia colpa, anche se è grande. Il Signore si confida 

con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (12, 13-17) 

In quel tempo. I capi dei sacerdoti, gli scribi e gli anziani manda-

rono dal Signore Gesù alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in 
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luce, la luna e le stelle / e tornino ancora le nubi dopo la pioggia; 
/ quando tremeranno i custodi della casa / e si curveranno i ga-

gliardi / e cesseranno di lavorare le donne che macinano, / perché 
rimaste poche, / e si offuscheranno quelle che guardano dalle 

finestre / e si chiuderanno i battenti sulla strada; / quando si 
abbasserà il rumore della mola / e si attenuerà il cinguettio degli 

uccelli / e si affievoliranno tutti i toni del canto; / quando si avrà 
paura delle alture / e terrore si proverà nel cammino; / quando 

fiorirà il mandorlo / e la locusta si trascinerà a stento / e il cappe-
ro non avrà più effetto, / poiché l’uomo se ne va nella dimora 
eterna / e i piagnoni si aggirano per la strada; / prima che si 

spezzi il filo d’argento / e la lucerna d’oro s’infranga / e si rompa 
l’anfora alla fonte / e la carrucola cada nel pozzo, / e ritorni la 

polvere alla terra, com’era prima, / e il soffio vitale torni a Dio, 
che lo ha dato. / Vanità delle vanità, dice Qoèlet, / tutto è vanità. 

/ Conclusione del discorso, dopo aver ascoltato tutto: temi Dio e 
osserva i suoi comandamenti, perché qui sta tutto l’uomo. / Infat-

ti, Dio citerà in giudizio ogni azione, anche tutto ciò che è occulto, 
bene o male. 

 

SALMO (dal Salmo18)        

LA TUA LEGGE, SIGNORE, È LUCE AI NOSTRI OCCHI 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; il comando 
del Signore è limpido, illumina gli occhi. Il timore del Signore è 
puro, rimane per sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono 
tutti giusti, più preziosi dell’oro, di molto oro fino, più dolci del 

miele e di un favo stillante. ® 

Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il 

profitto. Le inavvertenze, chi le discerne? Assolvimi dai peccati 

nascosti. ® 

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo perché su di me non abbia 

potere; allora sarò irreprensibile, sarò puro da grave peccato. ® 

Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri 
del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (13, 28-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Dalla pianta di fico impara-

te la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spunta-
no le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando 

vedrete accadere queste cose, sappiate che il Figlio dell’uomo è 
vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa gene-

razione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passe-
ranno, ma le mie parole non passeranno».  

SALMO (dal Salmo 96)           

TU SEI L’ALTISSIMO SU TUTTA LA TERRA  
Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla 
degli idoli. A lui si prostrino tutti gli dèi! Ascolti Sion e ne gioi-
sca,  esultino i villaggi  di Giuda a causa dei tuoi giudizi,  Signo-

re. ® 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su 
tutti gli dèi. Odiate il male, voi che amate il Signore: egli custo-

disce la vita dei suoi fedeli, li libererà dalle mani dei malvagi. ® 

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore. 
Gioite, giusti, nel Signore, della sua santità celebrate il ricor-
do. ® 

 

SECONDA  LETTERA  DI S. PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (2, 14-16a) 

Fratelli, siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare 

al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il 
profumo della sua conoscenza! Noi siamo infatti dinanzi a Dio il 

profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si per-
dono; per gli uni odore di morte per la morte e per gli altri odore 

di vita per la vita. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 5-17) 

Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome 
Zaccaria, della classe di Abia, che aveva in moglie una discenden-

te di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a 
Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del 

Signore. Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e 
tutti e due erano avanti negli anni. Avvenne che, mentre Zaccaria 

svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore durante il 
turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del 
servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare 

l’offerta dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava 
pregando nell’ora dell’incenso. Apparve a lui un angelo del Signo-

re, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zacca-
ria si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non te-

mere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia 

ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché 
egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande 
inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 

e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli cammine-
rà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i 

cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e 
preparare al Signore un popolo ben disposto». 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (30, 34-38) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Procùrati balsami: stora-

ce, ònice, gàlbano e incenso puro: il tutto in parti uguali. Farai 
con essi un profumo da bruciare, una composizione aromatica 

secondo l’arte del profumiere, salata, pura e santa. Ne pesterai un 
poco riducendola in polvere minuta e ne metterai davanti alla 
Testimonianza, nella tenda del convegno, dove io ti darò conve-

gno. Cosa santissima sarà da voi ritenuta. Non farete per vostro 
uso alcun profumo di composizione simile a quello che devi fare: 

lo riterrai una cosa santa in onore del Signore. Chi ne farà di simi-
le, per sentirne il profumo, sia eliminato dal suo popolo».  

SABATO 17 febbraio 2018 
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LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET (3, 10-17) 

Io, Qoèlet, ho considerato l’occupazione che Dio ha dato agli uo-

mini perché vi si affatichino. Egli ha fatto bella ogni cosa a suo 
tempo; inoltre ha posto nel loro cuore la durata dei tempi, senza 

però che gli uomini possano trovare la ragione di ciò che Dio com-
pie dal principio alla fine. Ho capito che per essi non c’è nulla di 
meglio che godere e procurarsi felicità durante la loro vita; e che 

un uomo mangi, beva e goda del suo lavoro, anche questo è dono 
di Dio. Riconosco che qualsiasi cosa Dio fa, dura per sempre; non 

c’è nulla da aggiungere, nulla da togliere. Dio agisce così perché 
lo si tema. Quello che accade, già è stato; quello che sarà, già è 

avvenuto. Solo Dio può cercare ciò che ormai è scomparso. 
Ma ho anche notato che sotto il sole al posto del diritto c’è l’iniqui-

tà e al posto della giustizia c’è l’iniquità. Ho pensato dentro di me: 
«Il giusto e il malvagio Dio li giudicherà, perché c’è un tempo per 
ogni cosa e per ogni azione».  

 
SALMO (dal Salmo 5)           

TU BENEDICI IL GIUSTO, SIGNORE 
Al mattino ascolta la mia voce; al mattino ti espongo la mia ri-
chiesta e resto in attesa. Tu non sei un Dio che gode del male, 
non è tuo ospite il malvagio; gli stolti non resistono al tuo sguar-

do. ® 

Tu hai in odio tutti i malfattori, tu distruggi chi dice menzogne. 
Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. Io, invece, per il 
tuo grande amore, entro nella tua casa; mi prostro verso il tuo 

tempio santo nel tuo timore. ® 

Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine. Proteggi-
li, perché in te si allietino quanti amano il tuo nome, poiché tu 
benedici il giusto, Signore, come scudo lo circondi di benevolen-
za. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (12, 18-27) 

In quel tempo. Vennero dal Signore Gesù alcuni sadducei – i quali 
dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogavano dicendo: 

«Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che, se muore il fratello di 
qualcuno e lascia la moglie senza figli, suo fratello prenda la mo-

glie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano sette fratel-
li: il primo prese moglie, morì e non lasciò discendenza. Allora la 

prese il secondo e morì senza lasciare discendenza; e il terzo 
ugualmente, e nessuno dei sette lasciò discendenza. Alla fine, 

dopo tutti, morì anche la donna. Alla risurrezione, quando risorge-
ranno, di quale di loro sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno 

avuta in moglie». Rispose loro Gesù: «Non è forse per questo che 

LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET (8, 16 - 9, 1a) 

Io, Qoèlet, quando mi dedicai a conoscere la sapienza e a consi-

derare le occupazioni per cui ci si affanna sulla terra – poiché 
l’uomo non conosce sonno né giorno né notte – ho visto che l’uo-

mo non può scoprire tutta l’opera di Dio, tutto quello che si fa 
sotto il sole: per quanto l’uomo si affatichi a cercare, non scoprirà 
nulla. Anche se un sapiente dicesse di sapere, non potrà scoprire 

nulla. A tutto questo mi sono dedicato, ed ecco tutto ciò che ho 
verificato: i giusti e i sapienti e le loro fatiche sono nelle mani di 

Dio. 

 
SALMO (dal Salmo 48)   

LE ANIME DEI GIUSTI SONO NELLE MANI DI DIO 
Ascoltate questo, popoli tutti, porgete l’orecchio, voi tutti abitan-
ti del mondo, voi, gente del popolo e nobili, ricchi e poveri insie-
me. La mia bocca dice cose sapienti, il mio cuore medita con 

discernimento. ® 

Periranno insieme lo stolto e l’insensato e lasceranno ad altri le 
loro ricchezze. Il sepolcro sarà loro eterna dimora. Certo, Dio 

riscatterà la mia vita, mi strapperà dalla mano degli inferi. ® 

Non temere se un uomo arricchisce, quando muore, infatti, con 
sé non porta nulla. Anche se da vivo benediceva se stesso: «Si 
congratuleranno, perché ti è andata bene», andrà con la genera-
zione dei suoi padri, che non vedranno mai più la luce. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (13, 9b-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi conse-

gneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete 
davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza 

a loro. Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a 
tutte le nazioni. E quando vi condurranno via per consegnarvi, 
non preoccupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che in 

quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito 
Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si 

alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da 
tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine 

sarà salvato».     

GIOVEDÌ 15 febbraio 2018 

Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà 
sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno 

quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno 
lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qual-

che veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati 
e questi guariranno».  Il Signore Gesù, dopo aver parlato con 

loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi 
partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva in-

sieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompa-
gnavano.  

LETTURA DEL PROFETA ISAIA (52, 7-10) 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la 

pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle 

alzano la voce, insieme esultano, poiché vedono con gli occhi il 
ritorno del Signore a Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo po-

polo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo 
santo braccio davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della terra 

vedranno la salvezza del nostro Dio.  

 
SALMO (dal Salmo 95)           

IL SIGNORE HA MANIFESTATO LA SUA SALVEZZA 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annuncia-

te di giorno in giorno la sua salvezza. ® 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le 
sue meraviglie. Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al 
Signore  gloria e  potenza,  date al Signore la gloria del suo no-

me. ® 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». È stabile il mondo, non 
potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitudine. ® 

 
PRIMA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 

(9, 16-23) 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è 

una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il 
Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; 

ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato 
affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare 

gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal 
Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di 
tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto come 

Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono 
sotto la Legge – pur non essendo io sotto la Legge – mi sono fatto 

come uno che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro 
che sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge – pur 

non essendo io senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di 
Cristo – mi sono fatto come uno che è senza Legge, allo scopo di 

guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole 
per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, 
per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vange-

lo, per diventarne partecipe anch’io.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (16, 15-20) 

In quel tempo. Apparendo agli Undici, il Signore Gesù disse loro: 

«Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 

MERCOLEDÌ 14 febbraio 2018, SS. CIRILLO E METODIO, PATRONI D’EUROPA 

MARTEDÌ 13 febbraio 2018 

fallo nel discorso. Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che 
sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in 

faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito 
o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?». Ma 

egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete met-
termi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». Ed essi 

glielo portarono. Allora disse loro: «Questa immagine e l’iscrizio-
ne, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: 

«Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, 
a Dio». E rimasero ammirati di lui.  

siete in errore, perché non conoscete le Scritture né la potenza di 
Dio? Quando risorgeranno dai morti, infatti, non prenderanno né 

moglie né marito, ma saranno come angeli nei cieli. Riguardo al 
fatto che i morti risorgono, non avete letto nel libro di Mosè, nel 

racconto del roveto, come Dio gli parlò dicendo: “Io sono il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe”? Non è Dio dei morti, 

ma dei viventi! Voi siete in grave errore».  

LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET (12, 1-8.13-14) 

Ricòrdati del tuo creatore / nei giorni della tua giovinezza, / prima 

che vengano i giorni tristi / e giungano gli anni di cui dovrai dire: 
/ «Non ci provo alcun gusto»; / prima che si oscurino il sole, / la 

VENERDÌ 16 febbraio 2018 


